
CITTÀ DI GOITO 
Provincia di Mantova 

Piazza Gramsci, n. 8 – 46044 GOITO (MN) 
Tel. 0376/683311 – telefax 0376/689014 

 

 

AVVISO PUBBLICO  

 

Contributo Regionale di Solidarietà 2025 

ai sensi del Regolamento Regionale 10 ottobre 2019, N. 11 e della DGR 4635/2025 

agli assegnatari di alloggi SAP di proprietà del Comune di Goito in comprovate difficoltà economiche 

 

Il contributo è rivolto ai nuclei familiari assegnatari di servizi abitativi pubblici (SAP) in situazione di 
vulnerabilità economica e in difficoltà a sostenere i costi della locazione sociale. 

Con Regolamento Regionale 10 ottobre 2019, n. 11 la Giunta Regionale ha dato attuazione all’art. 25 della 
L.R. 16/2016 disciplinando le condizioni di accesso, la misura e la durata del Contributo. 

I nuclei familiari che possono presentare domanda sono quelli assegnatari di Servizi Abitativi Pubblici che si 
trovano in condizioni di comprovate difficoltà economiche, tali da non aver consentito il regolare pagamento 
dell’affitto e delle spese. 

 

REQUISITI DI ACCESSO (devono essere posseduti alla data di pubblicazione dell’avviso): 

• appartenere alle aree di PROTEZIONE, ACCESSO e PERMANENZA ai sensi dell’art. 31 del L.R. 
27/2009; 

• essere assegnatari da almeno ventiquattro (24) mesi di un servizio abitativo pubblico; 

• possedere un ISEE del nucleo familiare, in corso di validità, inferiore a 9.360 euro; 
• assenza di un provvedimento di decadenza per il verificarsi di una delle condizioni di cui ai punti 3) e 

4) della lettera a) del comma 1 dell’art. 25 del regolamento regionale 4/2017 o di una delle violazioni 
di cui alle lettere da b) a j) del comma 1  del comma 4 del medesimo articolo 25); 

• possedere una soglia patrimoniale corrispondente a quella prevista per l’accesso ai servizi abitativi 
pubblici dall’art.7, comma 1, lettera c), punti 1) e 2) del Regolamento Regionale 4/2017; 

I nuclei familiari in condizioni di indigenza possono accedere al contributo regionale di solidarietà di cui all’art. 
5 del Regolamento Regionale 11/2019 se, al termine dei trentasei mesi, risultano in possesso dei requisiti 
prescritti. 

 

ENTITA’ DEL CONTRIBUTO 

Per i nuclei familiari già assegnatari di alloggi SAP in condizioni di comprovate difficoltà economiche e in 
possesso dei requisiti di cui sopra, è previsto un contributo massimo di € 2.700,00. 

 

FINALITA’ DEL CONTRIBUTO 

Il Contributo Regionale di Solidarietà è annuale e copre il pagamento dei servizi a rimborso (costi riferiti alle 
spese di riscaldamento centralizzato, le pulizie degli spazi comuni, la manutenzione del verde, ecc) dell’anno 
di riferimento nonché l’eventuale debito pregresso della locazione sociale, permane l’obbligo dell’assegnatario 
del pagamento del canone di locazione per l’anno 2025. 
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ISTRUTTORIA DELLA DOMANDA E ASSEGNAZIONE CONTRIBUTO  

Come previsto dal Regolamento Regionale 10 ottobre 2019, n.11, l’Ente proprietario ha nominato il 
Responsabile del Procedimento nella persona della Responsabile dell’Area Servizi alla Persona, d.ssa Elisa 
Zantedeschi, ed ha istituito il nucleo di valutazione tecnico che provvederà a valutare le domande ricevute 
verificando il possesso dei requisiti e le comprovate difficoltà economiche. 

Il contributo può essere assegnato anche ai beneficiari dei contributi 2020/2021/2022/2023/2024, tenuto conto 
della situazione economica e di fragilità sociale del nucleo familiare, se del caso rappresentata anche da 
relazione del servizio sociale professionale.  

Il riconoscimento del contributo di solidarietà avviene previa verifica della regolarità nel pagamento dei canoni 
già maturati, fatta salva la sussistenza di comprovati motivi concernenti la situazione di difficoltà economica 
e di fragilità sociale del nucleo familiare.  

Possono essere inclusi tra i destinatari del presente contributo anche quei nuclei familiari non pienamente in 
regola con l’esecuzione dei patti di servizio e delle annesse dichiarazioni unilaterali sottoscritte a seguito 
dell’assegnazione del contributo di solidarietà 2020/2021/2022/2023/2024, ma per i quali permangono 
situazioni di difficoltà economica e fragilità sociale, tali per cui:  

- appaia giustificato dare mandato al servizio sociale professionale di monitorare il quadro socio assistenziale 
di riferimento al fine di valutare una eventuale rimodulazione del patto di servizio/piano di rientro individuale 
sottoscritto, nonché ogni altro intervento esperibile per fronteggiare la predetta situazione;  

- sia comunque rinvenibile un graduale miglioramento del quadro socio assistenziale del nucleo e/o una 
crescente attenzione e regolarità nel pagamento di canoni e spese, così che questo sembri potenzialmente in 
grado di gestire un piano di rientro personalizzato a recupero di situazioni di esposizione debitoria pregressa, 
maturate a titolo di canoni di locazione e spese.  

Ai fini del riconoscimento del contributo regionale di solidarietà 2025, il beneficiario deve sottoscrivere il 
patto di servizio, in ragione dell’esigenza di stimolare un atteggiamento proattivo del beneficiario del 
contributo nella direzione del progressivo recupero dell’autonomia economica e sociale del nucleo familiare; 
con la sottoscrizione del patto di servizio il beneficiario si impegna a:  

a) mantenere aggiornata la propria posizione anagrafica ed economico-patrimoniale nell’ambito dell’anagrafe 
utenza;  

b) corrispondere le mensilità correnti del canone di locazione a far data dalla sottoscrizione del patto di 
servizio;  

c) se disoccupato ed in età lavorativa (per i componenti disoccupati dei nuclei familiari beneficiari), attivare 
un percorso di Politica attiva del lavoro, entro 3 mesi dalla data di sottoscrizione del Patto di Servizio.  

Il Responsabile del procedimento valuta l’inserimento nel patto di servizio dell’impegno del beneficiario a 
formalizzare apposita dichiarazione aggiuntiva, quale dichiarazione unilaterale di riconoscimento del debito 
non coperto da contributo con definizione contestuale di un piano di rientro, ovvero, se ricorre il caso, quale 
presa d’atto della ridefinizione e/o conferma del piano di rientro già in essere, eventualmente rimodulato negli 
importi e/o nelle scadenze, anche nel caso in cui si tratti di beneficiario del contributo di solidarietà 
2020/2021/2022/2023/2024.  

La mancata sottoscrizione e osservanza di tali dichiarazioni, senza giustificato motivo, implica, parimenti alla 
mancata osservanza degli impegni assunti con il patto di servizio, la revoca del contributo assegnato.  

Il Responsabile del procedimento, di concerto con il Nucleo di valutazione, sulla base delle risultanze 
istruttorie e tenuto conto dei criteri sopra indicati, approva la graduatoria dei beneficiari secondo l’ISEE, fino 
ad esaurimento delle risorse disponibili. 

 

MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMAN DA 

La domanda, debitamente compilata e sottoscritta, corredata OBBLIGATORIAMENTE di copia dell’ISEE in 
corso di validità deve essere presentata,  entro le ore 12.30 di venerdì 31 ottobre 2025, attraverso una delle 
seguenti modalità: 
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• a mezzo posta elettronica certificata al seguente indirizzo di posta certificata: 
comune.goito@pec.regione.lombardia.it 

• a mano presso l’Ufficio Protocollo – piano terra Piazza Gramsci, 8 nelle giornate di apertura al 
pubblico  

 

Scadenza presentazione domanda ore 12.30 del 31/10/2025 
 

MOTIVI DI ESCLUSIONE DELLE DOMANDE 

Saranno escluse le domande: 

• pervenute fuori termine; 

• pervenute da nuclei familiari che non risultino in possesso di anche uno solo dei requisiti previsti dal 
Regolamento Regionale 10 ottobre 2019, N. 11; 

• redatte in maniera incompleta; 

• non debitamente firmate; 

• presentate da assegnatari che, in sede di rilevazione anagrafica, abbiano prodotto dichiarazioni non 
congruenti con le verifiche reddituali, patrimoniali ed anagrafiche effettuate dal Comune di Goito; 

• prive degli allegati obbligatori. 

 

CONTROLLI 

Il Comune di Goito, erogatore del contributo, potrà effettuare controlli tramite le piattaforme informatiche per 
verificare la veridicità delle dichiarazioni rese dai richiedenti. Qualora, a seguito dei controlli, risultasse che il 
contributo regionale è stato indebitamente riconosciuto, il Comune di Goito procederà alla revoca immediata 
ed al recupero dello stesso. 

Si precisa che, come comunicato da Regione Lombardia, le risorse residue non assegnate rimangono nella 
disponibilità dell’ente, vincolate a future assegnazioni del contributo regionale di solidarietà, fermo restando 
quanto stabilito al riguardo dalla DGR n. 4635/2025 cit. 

 

MODALITÀ DI RICHIESTA CHIARIMENTI E INFORMAZIONI 

Per chiarimenti o ulteriori informazioni sui contenuti del presente Avviso, è possibile rivolgersi all’Ufficio 
Servizi Sociali del Comune di Goito, previo appuntamento, chiamando i seguenti numeri: Tel. 0376/683329 – 
0376/683305. 

 

INFORMATIVA E CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERS ONALI (ART. 13 GDPR 
2016/679) 

Ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento Europeo n. 2016/679 si forniscono le seguenti informazioni relative 
al trattamento dei dati personali: 

Titolare del trattamento: Comune di Goito, Piazza A. Gramsci n. 8, 46044 Goito, tel.0376/683311, pec: 
comune.goito@pec.regione.lombardia.it 

Finalità del trattamento: La finalità del trattamento dei dati personali raccolti in sede di attuazione dei compiti 
istituzionali in relazione al presente procedimento è esclusivamente l’erogazione del servizio richiesto. 

Base giuridica: Tutti i dati personali comunicati sono trattati per assolvere a adempimenti previsti da leggi, in 
particolare per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri (art. 
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6, p.1, lett. e) o per motivi di interesse pubblico rilevante sulla base del diritto dell’Unione o degli Stati membri 
(trattamento di categorie particolari di dati personali, art. 9, p.2, lett. g). 

Responsabile della protezione dei dati (Data Protection Officer): Il Data Protection Officer/Responsabile della 
Protezione dei dati individuato dall'ente è contattabile tramite il seguente indirizzo e-mail: 
dpo@boxxapps.com; indirizzo pec: boxxapps@legalmail.it 

Destinatari dei dati personali: i dati potranno essere comunicati a persone interne autorizzate al trattamento, ad 
altri enti pubblici o a soggetti privati nei casi previsti da leggi o regolamenti 

Periodo/Criteri di conservazione: i dati personali potranno essere cancellati esclusivamente nei termini e nelle 
modalità previsti dalla vigente normativa in materia di archiviazione e conservazione. 

Diritti dell’interessato: L’Interessato può in ogni momento esercitare i diritti di accesso (art. 15), rettifica, 
aggiornamento e integrazione (art. 16) di cancellazione (art.17) di limitazione (art.18), opposizione in caso di 
processo automatizzato (art.21) dei dati personali inviando una Raccomandata A/R al Titolare del trattamento 
o PEC all’indirizzo: comune.goito@pec.regione.lombardia.it 

Obbligatorietà della fornitura di dati personali: la fornitura dei dati personali è obbligatoria per l’istruttoria 
della pratica; la conseguenza del mancato conferimento dei dati stessi comporta l’impossibilità di effettuare 
l’istruttoria e l’esito negativo del procedimento oggetto della presente informativa 

Esistenza di un processo decisionale automatizzato compresa la profilazione: il titolare del trattamento non 
adotta alcun processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione, di cui all’art. 22. 

 

Goito lì 09/08/2025 

        Il Responsabile del Servizio 
           D.ssa Elisa Zantedeschi 
       (firma apposta digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.) 
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